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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"L'attuale regime greco fa impallidire, 

al confronto, quello del generale Franco " ha 

dichiarato ieri ai Comuni il deputato laburista 

Thomas, reduce dalla Grecia. Sono queste le 

"democrazie" che Truman appoggia. 
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LA RENTREE 
DEI MANDANTI 
Q u a n t o più lo sv i luppars i della 

dcmocruziii, lo slancio e la cos tan­
za rendono improbab i l e e difficile 
la r i pe t i none di quel la famosa 
m a r c i i del '22, t an to più, con le 
•-l(""-e concezioni, la medes ima tra­
co tanza . l ' identica s i c u r e / z a ed 
an'cgualc, inguar ib i le ceci tà , rien­
t rano in '•cena e r i p r e n d o n o gli 
u--ali commerci tut t i coloro che, 
ridia marc ia , furono i vecchi utan-
danl i . 

I s intomi della ren t ree sono mol­
ti; l 'assoluzione di Volpi, la liber­
tà di m a n o v r a di un Cini , il ri-
prcM'titnr.si dei vari p r e s t anome di 
Pi rei I i nelle a n t i c a m e r e dei Mini­
stri e nelle s tanze dei più grandi 
Istituti pa ras ta ta l i , la ramif icala e 
aggressiva presenza della Fiat , do­
v u n q u e c'è da '•premere lo S ' a lo 
nell ' interesse esclusivo del g r u p p o . 
l 'affannoso r iasses tamento dei vie-
chi car rozzoni protet t ivi dell in­
dus t r ia turistica sot to l 'egida dei 
fiditi tecnici competen t i , i pro­
g r a m m i dcIl 'Auidel. l ' immobil i tà 
r ie in . r t . l . , g rav ida di buone in ln i -
n o n i e di cat t ivi consigli , sono fra 
i molti s intomi, i più appa r i scen t i . 

Mai ri ut rèe fu più visibile, mai 
t mandal i li furono cosi in p r imo 
piano, mai ag i rono in modo così 
d i re t to e scoperto. 

C o m e mai questa risurrezione' ' ' 
r. pe rche l 'a t t ivi tà dei m a n d a n t i ì 
d ivenu ta cosi i m p r u d e n t e e senza 
più mediazioni , senza niachcra-
tu re e quasi allo sba rag l io? 

In real tà , ne h a n n o serio mot ivo. 
I o S l a t o non signif ica p iù , oggi 
Follatilo lo s l r u m e n t o essenziale 
del potere polit ico e a t t r a v e r s o di 
ques to — la possibil i tà di influire 
a m p i a m e n t e , e secondo de t c rmina ­
ti interessi , sulla vita economica 
del Paese . Lo S ta to significa ogci 
anelli* il possesso d i re t to . Ut pro-
t/riclù, di leve economiche impor-
t.i l i t i c i me, di posizioni decisive 
l i d i a s t r u t t u r a p r o d u t t i v a . Cer to 
J u r o n o p ropr io i vecchi m a n d a n t i 
del fascismo, furono i g r u p p i i ta­
l iani che spontaneamente le affi­
d a r o n o al lo Sla to , pe rchè lo S ta lo 
r-i accol lasse degli oner i che essi 
nisn po tevano né volevano più so­
s tenere . e perchè punte l lasse , f 
spese del dena ro pubb l i co e me­
dian te un in te rvento d i re t to e sta­
bile, il loro c ro l lan te s i s tema. Ma 
idlorn — sciolti i pa r t i t i , irregi-
m e n t a t i i s indaca t i , imbavag l i a to 
l.i s t a m p a , in f ran te le u rne , scate­
n a t o l ' imper ia l i smo — non esiste-
Tn a r g i n e a l cuno a l la po t "nza dei 
g r u p p i . I.o S t a to r r n in .' o pote­
re, era l 'espressione stessa di que­
sto potere . Oggi , la s i tuaz ione è di­
versa . Oggi esiste u n a democra -
7 ;a r epubb l i cana . Se oggi le g r a n ­
di leve economiche in m a n o al lo 
S ta to en t r ano f ina lmente e orga-
r i c n m e n t c in funzione, se si coor­
d i n a n o e raz iona l izzano le n u m e ­
rose posiz ioni-chiave che lo S t a to 
possiede in seno ni più i m p o r t a n t i 
set tori della vita p r o d u t t i v a , se 
ci 5t decide, cioè, una b u o n o volta 
a fare r isent i re u n a energica e 
precisa volontà cen t ra l e , se si in­
comincia mi i n s t a u r a r e un ord ine 
e ad a p r i r e una p rospe t t iva si ot­
tengono m a t e m a t i c a m e n t e d u e ri­
su l ta t i t r a loro legati e con tempo­
rane i . 1,'inticra vita p r o d u t t i v a del 
Paese fa un passo innanz i di por­
ta ta decisiva, a l l eggerendo lo stes­
so Tesoro di p e r d i t e che d ivengo­
no di g io rno in g iorno p iù inut i ­
li e pesan t i e p o r t a n d o a l t res ì un 
c o n t r i b u t o essenziale al p rob lema 
eno rme del sa ldo pass ivo del la no­
s t r a b i l anc ia dei p a g a m e n t i ; se­
condo, il potere dei g r u p p i viene 
a d essere r ido t to in misu ra note­
vole e viene ad essere compromes­
sa. in modo forse def ini t ivo, la 
possibi l i tà di una loro r iv inci ta sul 
t e r reno pol i t ico e sociale . 

I.a lotta si spos ta , o rma i , pe r i 
vecchi m a n d a n t i sul te r reno delle 
posiz ioni-chiave economiche in 
posse.-so dello S t a to . La ba t t ag l i a 
ha davve ro una pos ta mol to ini 
p o r t a n t e . D i re t t amen te , in p r i m a 
persona , o col «empliee p a r a v e n t o 
dr l r tecnico di c h i a r a faina >. i 
m a n d a n t i d a n n o l ' a r r embagg io 
alla di l igenza s ta ta le . L'LH.L è na­
t u r a l m e n t e al cen t ro d i tu t t i gli 
.-ippcliti e di tut t i gli sforzi. Sfa 
non si t r a t t a solo dell'I.R.T. a b 
b iamo elencato al l ' in izio i s in tomi 
più appar i scen t i di ques ta a v a n ­
zan te resurrezione di m a n d a n t i : e 
c'è dell 'olirò.. . 

Si d o m a n d a n o forse, sia p u r e 
pe r un solo momento , i g r u p p i ita 
l iani se questo loro t en ta t ivo sia 
possibi le? Vengono c.-si sf iorat i 
da l d u b b i o che. se que l le posizioni 
economiche sono e n t r a t e in posses­
so del lo Sta to , c iò non a v v e n n e 
senza delle reali e solidissime ra­
gioni economiche, p e r cui t o r n a r e 
indie t ro , r ip r iva t i zza re o dis inte­
g r a r e i var i complessi significa so­
lo, pre«entemente , a u m e n t a r e il 
caos e la para l is i , e, in breve , ri­
t rovars i , in condizioni senza pa­
ragone più gravi , di fronte al le 
stesse quest ioni de l l ' anno fatale 
1133, a n n o , a p p u n t o , dell ' ist i tuzio­
ne d c i n . R . L ? Tn real tà , questi in­
ter rogat iv i sono ingenu i : ai vecchi 
m a n d a n t i interessa so l t an to p re ­
p a r a r e la p ropr ia r iv inci ta politi-
ca, o. nel peggiore dei casi, con­
d u r r e in po r to a l m e n o qua l che 
fpeculazione fo r tuna ta sul d e n a r o 
pubb l i co , i cui d a n n i dal pubb l ico 
r l m a r o ve r r anno in fa l l an temente 
r i p a g a t i . Ma fra t u t t e le forze de-

... mocra t i ehc , da i comunis t i ni de-
"• mocr i s t ian i , quegl i - in ter rogat iv i 
f-, non possono res tare senza rispo-
'fc; i t a . È i l iberal i stessi — se un 

I RAPPORTI TRA VI H O I CHIESA 
nel discorso di Marcitesi alla Cosliluenle 

" L'inserimento nella Costituzione dei Patti Lateranensi e un atto di sfiducia 
verso la democrazia italiana,, - Qualunquisti e democristiani difendono l'art, o 

C ontinua alla Cotlìtuente il dibatti­
to sulle f Disposinone (irncrali >, 

che cnstituitcono la parte introdut­
tiva del progetto di Costituzione e 
stabiliscono i principi fondamentali 
cui dnorè uniformarsi la dinea di 
condotta dello Stalo llulidiio. 

I punti che dal dibattilo finuia 
molla appaiono mamiormenle con 
Ironersi sono, la definizione iletlo 
Stalo italiano, l'intcrimento nella 
Costituzione dei fatti Lateranensi 
e la ilichiarazto'ie con cui l'Italia 
rinuncia alla guerra ih aggressione 
e di conquista. 

* * * 
\]-lla seduta di ieri si sono acute le 
I * prime prese ili posizione, Jd-
cint (democristiano di destra! si è 
pronunciato contro la definizione 
dell'Italia conte « Repubblica demo­
cratica ili lavoratori > e per l'in­
serimento ilei l'alti Posizione ana­
loga ha assunto Russo Perez tU.Q.) 
il quale si è pronuncialo anche con­
tro la rinuncia alla guerra di aggres­
sione. 

* • * 

I l compagno Marchesi e l'on. Rossi 
(l'.S.L.I.) hanno invece parlato 

contro l'inserimento dei Patti nel­
la Costituzione e per la formula 
t Repubblica democratica di lavo­
ratori ». 

All'inizio della seduta antimeridia­
na l'on. Conti, che presiede, informa 
l'Assemblea che il Ministro della Giu­
stizia ha trasmesso la domanda di 
autorizzazione a procedere contro lo 
on. FinoccHiaro Aprile per diffama­
zione ai danni del sig. Giammet, 
agente di borsa. 

Il Ministro degli Interni dichiara 
quindi di non poter rispondere alle 
interrogazioni a proposito del luttuo­
si fatti di Messina, in quanto non so­
no ancora in suo possesso tutti gli 
elementi necessari alla risposta 

La partecipazione 

a Erettori Woods 

Sono infine messi In discussione 1 
quatto articoli del disegno di legge 
con il quale si autorizza il Governo 
italiano a pa r t ec ipa i agli accordi 
di Bretton Woods. 

Parlano favorevolmente al dise­
gno di legge illustrando i vari aspetti 
della partecipazione al fondo inter­
nazionale e i riflessi positivi di tale 
partecipazione nei . riguardi dell'Ita­
lia. gli onorevoli Corbino (P.L.I.), 
Trcves (P.SL.I.). Montini (D.C.). Du-
goni (P.S.I.), Einaudi (P.L.I.). La di­
scussione viene quindi rinviata a sta­
mane. 

Alle 16 viene ripresa la discussione 
sulla Costituzione (Disposizioni Ge­
nerali). 

Russo Perez (qualunqutsta) è il 
primo oratore della seduta pomeri­
diana. Egli ravvisa nei primi sette 
articoli del progetto il carattere e to­
talitario » dell'intera Costituzione, la 
quale permetterebbe ad un partito 
non democratico, una volta conqui­

stata la maggioranza, di fare il co­
modo proprio. 

In questo « partito non democra­
tico » l'cn Russo Perez ravvisa, non 
c'è bisogno di dirlo, il Partito Comu­
nista. Il Paese non è in grado di 
reagire — dice l'oratore — come non 
lia reagito « alla sfida lanciatagli da 
un uomo solo... ». 

LI CAUSI (interrompendo): «Ti 
riferisci all'uccisione di Mussolini? 
Parla chiaramente ->. 

A questa, come ad altre interru­
zioni. l'oratore non risponde perti­
nentemente. per una ragione fisiolo­
gica. L'cn Russo Perez infatti è sor­
do e non è in grado di sentire gli 
interi littori 

L'oratore conclude poi rapidamente 
difendendo l'inclusione dei Patti la­
teranensi nella Costituzione. 

Parla Marchesi 
Dopo un breve discorso del cristia­

no sociale Bruni, alle 17,45 prende la 
parola il compagno Marchesi, i! qua­
le si sofferma sull'articolo 5 del prò. 
getto che regola i rapporti tra la 
Repubblica Italiana e la Chiesa 

II secondo comma di questo arti­
colo — egli osserva — sembra dettato 
da una ingiustificata mancanza di 
fiducia Egli spera che la Democra­
zia Cristiana aiuti gli altri Partiti per 
il raggiungimento di quell'accordo 
auspicato da Togliatti, da Orlando e 
dal Presidente della Commissione 
dei « 75 ». 

Nessuno di noi — afferma Marche­
si — nessuno tra i partiti democra­
tici vuole la rottura dei Patti late-
ranenti. Ma i democratici cristiani 
hanno sollevato un nuovo problema 
chiedendo che questi Patti entrassero 
nel tessuto organico della Costitu­
zione. 

Premesso che la Chiesa ha sempre 
saputo badare che l'orclogio della 
storia non le andasse troppo innanzi 
ed ha saputo marciare colla civiltà 
del mondo cui ha partecipato, il com-| 
pagno Marchesi traccia quindi in sin­
tesi la storia della questione romana 
dalla legge delle Guarentigie al 1922 

L'oratore rileva come la legge delle 
Guarentigie abbia costituito, nel 1800, 
il mezzo per impedire interventi stra­
nieri nel nostro Paese; ma già nel 
tardo ottocento l'atteggiamento della 
borghesia italiana nei confronti della 
Chiesa cominciava a mutare. La sto­
ria della Coneiliazicne non è comin­
ciata nel 1926. protagonista Mussoli-

la religione Cattolica è quella uf­
ficiale dello Stato? Non sarebbe aue-
sto un violare la liberta di coscienza/ 

Il compagno Marchesi mette quindi 
in luce le contraddizioni esistenti tra 
alcuni articoli del Patto e la Costi­
tuzione. I deputati democristiani, a 
chi faceva loro osservare queste con­
traddizioni, obiettavano « Lo Stato 
italiano ne ciheda alla Santa Sede 
la revisione ». Ma se il trattato sarà 
inserito nella Costituzione la Santa 
Sede potrebbe chiudere le porte in 
faccia allo Stato italiano proprio in 
nome della Costituzione repubblicana 

C'è nella volontà di inserire nella 
Costituzione i Patti il timore che 
possa ricrearsi quello spirito che ne 
impedì a suo tempo la stipulazione. 
ma — si domanda Marchesi — questo 
equivale a disconoscere la popolarità 
dei Patti. Nessuno pensa a denun­
ciarli o a modificarli, senza l'accor­
do dell'altro contraente, i Patti do­
vranno rimanete come un altro trat­
tato internazionale con quel senso 
maggiore di osservanza che essi deb­
bono avere per tutti gli italiani. 

Nessuna offesa potrà partire verso 
la religione dai banchi dei comunisti: 
non ponete barriere tra il comuni­
smo e la religione. Da molti pulpH) 

PRIMA PRESA DI POSIZIONE SOVIETICA SUL DISCORSO DI TRUMAN 

"Gli S.U. non hanno capito 
che i metodi coloniali sono superati,, 

Ai Comuni Thomas denuncia la dittatura di Tsaldatis 

oggi si dice che i comunisti sono 
nemici della civiltà, tra non molto 
da quegli stessi pulpiti si dirà dei 
comunisti: «avevano ragione». 

Dopo un richiamo al credo sociale 
dei democristiani, Marchesi conclude, 
tra i vivi applausi delle sinistre, in­
vocando un nuovo titolo di nobiltà 
per lo Stato italiano: la denomina­
zione di « Repubblica democratica di 
lavoratori » 

Un regno per Jacini 

La seduta viene sospesa per 10 mi­
nuti e alla ripiesa prende la parola 
l'on. Paolo fiossi (P.S.L.I.) il quale 
propone che venga tolto dalla Co­
stituzione ogni accenno di carattere 
confessionale. 

Ultimo oratore della giornata è lo 
on. Stefano Jacmi che, dopo aver 
premesso di essere uomo obicttivo, 
fa una lunga e non troppo abile di­
fesa dell'art. 5 del progetto di Co­
stituzione. Il conte Jacini provoca 
qualche divertito commento quando 
assicura che le truppe di La Marmo-
ra « invasero » lo Stato Pontificio e 
quando dichiara di auspicare che <r il 
regno d'Italia » mantenga per l'av­
venire cordiali rapporti ccn la San­
ta Sede. 

MOSCA, 14. — Le • Izvestia • pub­
blicano oggi il primo commento uf­
ficiale al dlscoiso pronunciato mer­
coledì scorso dal Presidente Tiuman 
al Congresso degli Stati Uniti per 
ottenere la concessione di aiuti finan­
ziari e militari alla Giccia e alla 
Turchia. 

II giornale accusa gli Stati Uniti di 
interferire negli affari di altri paesi 
» in un modo che non ci si sarebbe 
aspettato da un membro delle Na­
zioni Unite • e di voler soggiogare 
la Grecia e la Tureh'a. Riferendosi al 
commento del « New York Times », 
secondo cui il discoiso di Truman 
rappresenta t l'inizio dell'epoca della 
icsponsnbili'à americana », il giornale 
sovietico scrive: • Che cosa è questa 
responsabilità monopolistica amci Ioa­
na, se non unn maschera pei i p ani 
espansionistici? 

Mancanza di sc rupo l i 
A Washington non si desidera evi­

dentemente attenerli agli impegni 
assunti dagli Stati Uniti di fronte alle 
Nazioni Unite. Manifestando un ec­
cezionale nervosismo, il Presidente 
Truman non ha neppure ritenuto ne­
cessario attendere l'esito della Inchie­
sta della commissione del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU inviata in Gre­
cia per esaminarvi la situazone .. 

Passando a parlare della Turchia, il 

i primi passi li feci io ». 
MARCHESI: e Ci duole che non fu-

roni potuti fare in quel tempo i Patti. 
Bisognò aspettare 12 anni, e nel 1929 
la Chiesa si trovò di fronte solo il 
governo fascista e con esso dovette 
trattare. 

Di fronte al fascismo violatore dt 
ogni libertà civile la Chiesa catto­
lica affermava la propria supremazia 
morale. Ma oggi — si domanda lo 
cratore — è ia stessa cosa? Oggi è 
ammissibile forse l'articolo primo del 
Patto con 11 quale si stabilisce che 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Gli avventizi saranno tutelat i 
da garanzie economico - giuridiche 

Estensione al cenlro-sud dei benefici previsti per oli operai in caso di forzato 
licenziamento - Nazionalizzazione delle industrie tipografiche dell'ex p.n.f. 

Il Consiglio dei Ministri si è riu­
nito nel pomeriggio di ieri al Vi­
minale, sotto la presidenza dell'ono­
revole De Gasperi. 

All'inizio della discussione, jl Pre­
sidente ha comunicato il testo della 
nuova legge sulla stampa. 

Il Consiglio ha poi approvato l'an­
nunciato provvedimento riguardante la 
estensione al Centro-Sud degli accordi 
per il funzionamento a favore degli 

ni, ma nel 1919 protagonista Orlando, ^ner il funzionamento delle casse di 
NITTI (rettifica): «Fu nel 1917 e integrazione a favore degli operai li­

cenziati per cause di forza maggiore 
Il provvedimento relativo, che e 

stato presentato dal Ministro del La­
voro .compagno Romita, sarà valido 
fino al 30 maggio prossimo: anche gli 
accordi stipulati per gli operai del­
l'Alta Italia si intendono prorogati 
fino a tale termine. Si procederà nel 
frattempo a una revisione generale 
dei sistemi in vigore nel settore del­
l'integrazione salariale. 

La legge approvata prevede che 
venga corrisposta a tutti | lavora­
tori metà della retribuzione normale 
per laverò in meno prestato setti-

/ LAVORÌ DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

La Ireyua salariale non verrà rinnovala 
Tutte le correnti sindacali si sono pronunciate, contro il rinnovo 
Oggi i rappresentanti dei ferrovieri si incontreranno con De Gasperi 

Con la partecipazione dei segre­
tari delle Federazioni nazionali di 
categoria, è tornato a riunirsi ieri 
matt ina il Comitato diret t ivo del­
la CGIL. 

Il compagno Di Vittorio ha svol­
to la relazione sul secondo punto 
all 'ordine del giorno: « t regua sa­
lariale e contrat t i di categoria », 
facendo un quadro della situazio­
ne salariale e contra t tuale come i»i 
presenta alla vigilia del 31 mar ­
zo. data di scadenza della tregua. 

La quasi totalità dei presenti si 
è dichiarata contraria al rinnovo 
della tregua, pur sottolineando la 
necessità che le masse lavoratrici 
— dando una nuova prova della 
loro maturi tà di coscienza nazio­
nale — sappiano convenientemente 
moderare le loro richieste. 

Nella riunione pomeridiana si 
sono delineate due tendenze, am­
bedue contrarie comunque al r in­
novo della t regua: l 'una — soste­
nuta dai democristiani — che vor­
rebbe porre l'azione delle Federa­
zioni di categoria sotto iì diret to 
controllo della Segreteria confede­
rale; l 'altra — sostenuta dalle a l ­
t re correnti — che sottolinea la 
necessità di lasciare alle Federa­
zioni la loro autonomia. limitando 
la funziona della Segreteria con­
federale al coordinamento della 
loro azione s indaci lc . 

Le due tesi — la ccntralizzatri-
ce e l 'autonomista — verranno 
probabilmente espresse in due mo­
zioni sulle quali il C. D. sarà ch 'a­
mato ad esprimere il suo voto nel­
la r iunione di stamani 

Può dunque dirsi che questa ses­
sione del comitato diret t ivo della 
CGIL si sia conclusa senza che si 
siano verificati quegli incidenti 
che gli ambienti reazionari auspi­

cavano e che la stampa gialla ave­
va cercato di provocare. 

Le fantasie 
della stampa reazionarla 
L'c Italia Nuova > di ieri, ad 

esempio, aveva pubblicato che i 
democrist iani avevano richiesto il 
< s i luramento » del compagno Di 
Vittorio, « resj cabile delle I r re ­
golarità d e n u n . -ute » circa le ele­
zioni finora avvenute per la nomi­
na dei delegati al Congresso di Fi­
renze. 

Abbiamo interrogato in proposi­
to il compagno Di Vittorio, il qua­
le ci ha dichiarato che tali r ichie­
sta è avvenuta solo nella fantasia 
di coloro « che vedono la realtà 
conforme ai loro sogni ». 

Da par te sua il democristiano 
on. Cappugi ha tenuto a sment i te 
recisamente la notizia pubblicata 
da un a l t ro giornale del matt ino. 
secondo la quale * i lavoratori ade­
renti alla D.C. si staccherebbero 
dalla CGIL in occasione del pros­
simo Congresso fiorentino -, 

L'agitazione dei ferrovieri 
e del personale universitario 

Mentre proseguono su scala na­
zionale gli scioperi dei Vigili del 
Fuoco e degli assicuratori , l 'agita­
zione dei ferrovieri si va esten­
dendo e intensificando. 

q u a l c h e *cii«o vogliono ave re le 
esal tazioni di Panf i lo Gent i le del­
le posizioni nn l imonopol i s t i chc si.i 
p u r e d i un R o p k e — non dovreb ­
bero res ta re indif ferent i . 

S i a m o di fronte a l l ' u l t ima ma­
novra i m p o r t a n t e del fascismo oo-
m r ta le su l l ' u l t imo t e r reno che è 
r imas to ancora t r o p p o scoper to ni 
suoi co lp i : que l lo economico. Al 
cen t ro >ano i vecchi m a n d a n t i . 
con t ro non possono essere c h e tut­
te le forze ant i fascis te , dagl i ope­
rai, apl i impiegat i , ai tecnici, ni 
dir igent i d ' az ienda , agli uomini di 
governo e di p a r t i t o : q u a n t o c'è 
di s ano e di vivo, e che sapp ia e 
voglia c o m b a t t e r e con t ro la pro­
spet t iva di nuovi d isas t r i naziona­
li. E ci sono tu t t e le ca r t e , oggi. 
per vincere In p a r t i t a . 

FRANCO RODANO 

Par t icolarmente viva è l 'agita­
zione tra il personale addetto alle 
officine di riparazione e agli scali 
merci , date le condizioni es t rema­
mente misere in cui questi lavora­
tori si t rovano. 

II Comitato Diret t ivo del Sin­
dacato ferrovieri è stata ricevuta 
ieri dai ministri Campilli e Fer ­
ra r i ; erano presenti anche I sette 
deputat i ferrovieri all 'Assemblea 
Costituente. 

La riunione, interrot ta a causa 
della seduta del Consiglio dei Mi­
nistr i , ver rà ripresa s tamani : vi 
parteciperà anche l'on. De Ga­
speri . 

Altra categoria in agitazione è 
quella del personale delle Univer­
sità, che at tende ancora, da oltre 
un anno e mezzo, il pagamento 
dell 'opera prestata nej corsi redu­
ci. II Sindacato ha annunciato *o 
sciopero nazionale pe r lunedi pros­
simo. che por terebbe alla chiusu­
ra di tut te le Università. 

Ieri sera. però, il Ministero del­
la P . I. ha comunicato che, essen­
do stato raggiunto in proposito Io 
accordo col Ministero del Tesoro. 
il provvedimento relativo ai com­
pensi al personale Insegnante e 
non insegnante per i corsi redaci 
sarà sottoposto alla approvazione 
del prossimo Consiglio dei Mini­
stri . 

manalmente da zero fino a 24 ore: 
due terzi della retribuzione verran­
no corrisposti ai lavoratori che la­
voreranno dalle 24 alle 40 ore setti­
manali in meno. 

In precedenza il Consiglio dei Mi­
nistri aveva stabilito di passare al­
l'esame del C.I.R. le istanze conte­
nute in un memoriale degli indu­
striali elettrici relative ni nuovi im­
pianti. 

~ Il d e c r e t o s u g l i a v v e n t i z i 
Il Consiglio ha approvato poi un 

importante provvedimento che re 
gola in modo definitivo il trattamen­
to giuridico ed economico del perso­
nale civile non di ruolo in servizio 
nelle amministrazioni dello Stato. 

Il decreto dispone la concessione 
di sci aumenti quadriennali in ra 
gionc di un decimo della retribuzione 
ultimamente percepita per il perse 
naie avventizio che ha prestalo inin­
terrotto servizio da almeno un anno 

Il decreto stabilisce inoltre che agli 
avventizi spetti un congedo di 30 
giorni al massimo e che in caso di 
malattia il rapporto d'impiego venga 
mantenuto per tre mesi ai dipen­
denti con almeno un anno di servi­
zio e per sci me.=i per i dipendenti 
che hanno compiuto cinque anni di 
servizio II licenziamento per motivi 
disciplinari dovrà essere contestato al 
dipendente il quale avrà diritto di 
presentare ricorso 

In seguito all'intervento dei com 
pagni Sereni e Romita e stato sta-
b-lito che un sesto dei posti delle 
categorie A e B che saranno mess 
a erneorso venga riservato agli av­
ventizi con almeno due anni di ser­
vizio. Per i concorsi del gruppo C 
la percentuale a favore del personale 
non di ruolo sarà di un terzo 

Il Consiglio dei Ministri ha accolto 
anche le preposte* della C.G.I.L. in 
merito al trattamento di quiescenza 
per gli avventizi In caso di decesso 
del dipendente, ai familiari sarà cor­
risposta un'indennità. 

La nuova legge stabilisce anche la 
istituzione presso il Ministero delle 
Finanze e del Tesoro di una cominis 
Mone centrale per l'avventiziato, col 
cempito di determinare I contingenti 
di personale non di ruolo da utihz 
zare presso le singole amministrazio 
ni dello Stato II nuovo decreto non 
si applica al personale insegnante nor> 
di ruolo 

Il Consiglio ha approvato, tra gli 
altri, un decreto contenente norme 
per la convocazione e il funziona­
mento dell'Assemblea ragionale s ci 
liana: tali norme metteranno in gra 
do l'Assemblea — che sorgerà dall= 
prosarne elezioni — di inziare im­
mediatamente la sua attività. 

Su richiesta dei Ministri comun'sti 
non sono state inserite nel decreto 
norme che sono di esclusiva compe­
tenza dell'Assemblea Costituente. 

Le aziende giornalistiche 
dell'ex p. n. f. 

I compagni GuKo e Sereni hanno 
ch.rsto che fosse resp-nto un prov-
ved.mento d: lesse col quale sarebbe 
stato concesso al.a Val d'Aosta un 
contributo straordinario sull'csporta-

La nuova legge sulla stampa 
/ giornali dovranno render pubblio, i loro mezzi di finanziamento - La disposizione 
per i casi di sequestro - Nessuna autorizzazione preventiva necessaria per i periodici 

Il progetto di lc?ge sulla stampa 
presentato ieri al Consiglio dei Mi­
nistri e stato illustrato in una di­
chiarazione ufficiale del Sottosegre­
tario alla Presidenza on. Cappa 

Il progetto, elaborato da un'appo­
sita commissione consta di 39 arti­
coli suddivisi in sci titoli. 

I primi due titoli, riguardanti di­
sposizioni di carattere generale, ri­
badiscono i principi della liberta di 
stampa che trova il suo solo I-nvte 
nella violazione della legge penale. 

Un importante principio è stato ac­
colto nel titolo terzo per la stampa 
periodica: l'articolo 10. concernente 
la pubblicità dei mezzi di finanzia­
mento. fa obbligo Infatti di annotare 
in appositi registri, da depositare 
nella cancelleria del Tribunale, il 
numero delle copie stampate e l'im­
porto delle inserzioni a pagamento 
Al Tribunale dovrà essere anche an­
nualmente depositata una relazione 
dei proprietari det periodici relativa 
agli altri proventi o mezzi di finan­
ziamento. Sono però escluse dalla 
pubblicità dei mezzi di finanziamento 
le pubblicazioni edite dalle autorità 
religiose e quelle di carattere scien­
tifico. 

Lo stesso titolo precisa che la stam­
pa periodica non à soggetta ad al­
cuna autorizzazione preventiva, ma 
solo alla formalità della registrazione 

Importante è la materia oggetto del 
titolo quinto del piogeno compren­
dente le norme penali. Tra l'altro 
v.ene stabilito eh? la persona ingiu­
stamente offesa dalla stampa possa 
ottenere oltre al risarcimento dei 
danni una somma a titolo di rriara-
zioni. Per quanto riguarda la stampa 
oscena, nel progetto si pone parti­
colare attenzione sulle pubbl'cazlonl 
destinate all'infanzia e all'adole­
scenza. 

L'srticolo 16 contiene le d^post-
»toni relative a] sequestro. Il princi­
pio generale è che nessun sequestro 
delie edizioni dei g:ornali e delle 
altre Dubbltcazion: può essere d spo­
eto se non In virtù di una sentenza 
tnevocab'le delle autorità giudiziarie. 
Lo stesso articolo contempla la ipo­
tesi nelle quali può essere derogato 
al principio cenerate e si può pro­
ceder^ al sequestro anche all'Inizio 
dell'azione penale. 

La deroca e ammessa nel casi di 
offesa all'onore o al prcMlRio dei Ca­
po dello Stato o di un Capo di Stato 

csten». istigazione a delinquere ed 
apologie di reato nelle più gravi ipo­
tesi, pubbhcazom oscene. In queste 
potfst rientreranno anche le violazio­
ni delle norme per la repressione del­
l'attività fascista e dell'attivila diretta 
alla restaurazione dell'istituto monar-
ch'eo. dopo l'approvazione delle re­
lative leggi da parte dell'Assemblea 
Costituente. 

UNA ROMANZA SCONOSCIUTA 

Un inedito di Rossini 
r invenuto a Forlì 

FORLÌ". 14 — Tra le ricche colle­
zioni di autografi in possesso della 
Biblioteca Comunale di Forlì, è stata 
ritrovata una composizione Inedita 
di Gioacchino Rossini, del più alto 
valore artistico Si tratta di una ro­
manza sconosciuta della più fine 
struttura rossiniana, per canto e pia­
noforte. che inizia col verso: «Amori. 
scendete propizi al mio core. . ». E' 
lunga cinque pagine ed è datata 1821. 

zlone del legname, provvedimento che 
avrebbe creato una situazione di pri­
vilegio per la Val d'Aosta. 

Il Consiglio dei Ministri ha infine 
esaminato il progetto di provvedi­
mento secondo il quale alcune azien­
de giornalistiche già di proprietà del 
p.n.f. — e quindi già avocate allo 
Stato — avrebbero dovuto passare al­
la Presidenza del Consiglio. 

I nostri compagni al Governo, dopo 
aver fatto rilevare i difetti della so­
luzione proposta, sulla quale anche 
il Consiglio di Stato ha già espresso 
parere negativo, hanno richiesto la 
nazionalizzazione di tali impianti. Il 
Consiglio, accogliendo la richiesta, ha 
affidato ad una special" commissione 
il compito di studiare il problema. 

giornale scrive: • L'aiuto americano 
alla Turchia è chiaramente diretto a 
soggiogate anello questo paese al con­
trollo degli Stati Uniti v 

Dopo aver aliermato che il Dopo'o 
gi-cco è sotto la minaccia « di cam­
biare l'attuale padrone, la Gran Bic-
tagna, con uno nuovo. l'America •, il 
giornale ncorda che le truppe br.tf.n-
niche si trovano m Grecia fin dal 1044. 
e cosi pio^egue: • Le autorità bri­
tanniche hanno aiutato a mantenere 
al potere le foize reazionarie e anti­
democratiche, dimostiando cosi ut-a 
gravo mancanza di scrupoli e soste­
nendo collaborar onesti attivi. 

Ora abbiamo davanti a noi nuove 
interferenze degli Stati Uniti negli af­
fari di altri paesi. La pretcs.i degli 
Suiti Uniti di assumere funz'onc di 
snida negli affari internar.Oliali cre­
scono di pari passo con l'aumentare 
degli appetiti dei circoli americani 
interessati. 

I diligenti americani tuttavia, pur 
operando in nuove condizioni stori­
che. non vogliono rendersi conto che 
i vecchi metodi dei colonizzatori e 
dei politicanti reazionari hanno già 
fatto la loio ora, e sono destinati al 
fallimento. 

Dal discorso di Truman aDparc 
chiaio che gli Stati Uniti intendono 
ora seguire la politici! attuata dalla 
Gran Bretagna in Greci.-. L'argomento 
eh? gli Stati Uniti sono chiamati a 
salvare la Grecia e la Turchia dalla 
espansione dei cosiddetti stati totali­
tari. non è nuovo. Anche Hitler par­
lò dei bolscevichi quando volle aprirsi 
la via per le sue conquiste. Ora si 
solleva rumore Intorno alle " potenze 
totalitarie " per nascondere I propri 
piani di espansione ». 

Gli a iu t i a l la Grec ia 
Da Londra intanto si apprende che 

è stato dibattuto oggi alla Cameia 
dei Comuni la richiesta del Foieign 
Oflìce per la concessione alla Grecia 
di aiuti .per 19 milioni di sterline 

Tra- gli altri deputati ha pre.-=o la 
parola il laburista George Thomas. 
il quale ha detto: » Io ho parlalo 
di recente con i capi dei cucuiglicri 
greci e con 1 dirigenti dall'attuale 
governo greco. L'attuale regime greco 
fa impallidire, al confronto, quello 
del generale Franco ed è indigno del­
l'aiuto britannico ». 

Thomas ha sostenuto che è inalo 
che II Governo britannico appoggi la 
deitra rontro i liberali e t socialisti, 
e ha dcito che da informazioni rice­
vute dallr Grecia gli risulta che il 
governo di Atene non compie nes­
suno sforzo pe.- la ricostriAIonc. ma 
dedica tutte le S I P energie alla guerra 

Thomas ha anche detto - « La gen­
darmeria greca non merita ' l'aiuto 
britannico, sarebbe un po' grossj chs. 
appena noi riceviamo 11 milioni di 
stsrline dalla Nuova Zelanda, noi ne 
spendiamo 1B per sostenere un a delle 
fazioni della guerra civile m Grecia •. 

Commentando il discorso di Tru­

man. Wiston Churchill lu manifestato 
il suo entusiasmo dichiarando: • Nes­
sun gesto compiuto In questi ultimi 
tempi ha maggloi mente aumentato I.-
possibilità di salvaguardaie la pac? e 
la libeità mondiale ' . 

Il conlributo italiano 
alla guerra di liberazione 

riconosciuto da Sione 
I..i - sezione italiana • del Q. O. 

alleato cessa la sua attiv ita 

La Sezione italiana del Quart ier 
Generale Alleato per gli affari mi­
litari. che era l'organo in cui si era 
trasformata la Commissione Allea­
ta. ha finito ieri di funzionare. 
L'Ammiraglio- Ellery Stone ha per 
questa occasiono riunito il persona­
le mili tare e civile della Sezione e 
ha tenuto un breve discorso d: 
addio. 

Dopo aver ringraziato gli ufficia­
li e i funzionari alleati per i servirà 
resi, rivoltosi al personale italiano. 
l 'Ammiraglio Stone ha detto: .. Voi 
civili italiani ave t i servito la ciusa 
alleata dopo l'armistizio del 1943 al­
tret tanto lealmente che la vontra 
flotta, il vostro esercito e la vostra 
aviazione. Noi sappiamo che la flot­
ta italiana ci ha rssistito non solo 
nel Mediterraneo ma anche fuori 
di questo mare coi suoi sommergi­
bili. Noi ci siamo anche serviti del­
l'aviazione italiana per lanciare i 
rifornimenti ai partigiani in Jugo­
slavia. L'esercito italiano icese in 
campo con noi a Cassino e quando 
avvenne la resa tedesca, cinque 
•- Gruppi da combatt imento .. i ta­
liani erano in linea. I part igiani han­
no compiuto un'opera eroica ideila 
guerra di liberazione ». 

- Queste cose — ha concluso l 'Am­
miraglio Stone — noi mili tari nuu 
le dimentichiamo così come non di ­
menticheremo il leale ed efficiente 
lavoro dei civili italiani nella Com­
missione Alleata ... 

Il Gruppo Parlamentare 
Comunista è convocato 
in riunione straordinaria 
martedì 18 alle ore 14 n e l ­
l 'au la X di Montecitorio. 

La presenza è obbliga­
toria. 

LA CONFERENZA DI MOSCA DI FRONTE AD UN PROBLEMA FONDAMENTALE 

Molotov chiede una decisione 
sulla formazione di un governo tedesco 

Trattato di pace "con., o "per„ la Germania ? - La Delegazione fran­
cese non vuole estreitare la funzione di mediatrice della Conferenza 

(per cablogramma da Moscai 
MOSCA, 14 — / lauori dei quat­

tro Ministri degli Esteri sono pro­
seguiti opgi con degli scambi di 
vedute molto generali. 

Molotov, che presiedeva la se­
duta, ha proposto di non trattare 
immediatamente le questioni eco-
vomiche e di passare, finita la di­
scussione sulla democratizzazin »e 
e la denari/icazione, al problema 
dei trasferimenti di popolazioni e 
a quello dell'organizzazione terri­
toriale. 

Egli ha quindi chiesto di affret­
tarsi a prendere delle decisioni 
sulle questioni dibattute attual­
mente, poiché il problema del go­
verno tedesco non ammette ritor­
di e la sua discussione non può 
essere r invia/a fino a quando s 'a-
no state risolte tutte le altre qur-
sttoni. 

1 0 m i n u t i d i i m b a r a z z o 

Marshall, come aveva promesso 
ieri ha presentato il suo punto di 
vista, per la r e n f à assai generico. 
su ciò che si deve intendere col 
termine democratizzazione, pun'.o 
di vista che Molotov ha considera­
to molto discutibile. 

Prima che Marshall prendesse la 
parola, abbiamo assistito per una 
diecina di minuti all ' imbarazzo dri 
delegati i quali si sono accorti c.*.e 
nessuno di foro a r e r à Ietto la dt-
chiarnrione sulla democratizzazio­
ne che Marshall aveva distribuito. 
Il Segretario di Stato americano è 
stato costretto a riferire egli stes­
so il contenuto della sua noia. 

Molotov è intervenuto felicitan­
dosi degli elementi nuofi che egli 
ha trovato nella dichiarazione di 
Marshall che comincia con una de­
finizione della democrazia. Il oo-
verno sovietico avrebbe cnch'esso 
Qualche parola da dire sitila que­
stione — ha detto Molotov — ma 
ritiene che sia più importante par­
lare di problemi pratici, lasciando 
da parte le questioni dt principio. 

Ha preso quindi la parola Bidautl 
il quale ha constatalo che le discus­
sioni di questi primi .giorni sono 
state a tolte « leggermente tinte di 
polemica » ma che i ministri sono 
in generale d'accordo sul principio 
della denazificazione pur essendoci 
delle divergerne sull'appUcazior.e 

L a p r e o c c u p a z i o n e f r a n c e s e 

ti delegato francese ha quindi 
ajfjermafo recisa meni e di non po­
ter accettare le proposte 'atte cir­
ca I'uni/icasione dei parti t i politi­
ci « dei sindacati: Bidault ha di­
chiarato che la delegazione france-
se è contraria a vedere trat'are e 
ipotecare le eventuali sol un »ti 
deN'uni/icnrione tedesca a:trave>rc 
la discussione di problemi margi­
nali che potrebbero costituire un 
precedente. 

Dall ' intervento dt Bidault risul­

ta il desiderio della Francia di pre­
sentare delle rolttrioni che appaia­
no come il risultato di una linea 
politica propria. Essa manifesta la 
preoccupazione di non essere con­
siderata una mediatrice, come è av. 
r e n u l 0 per il trattato di pace con 
l'Italia, quando tuttavia era chiaro 
che essa appoggiava la politica del 
gruppo anglosassone. Per qtiaito 
riguarda lo smembramento della 
Germania, lutto fa prevedere site 
la Francia si opporrà a ogni solu­
zione che possa compromettere i 
suoi interersi e non esiterà a pren­
dere qualche volta, nei confronti 
delle altre potenze, una posici->r.c 
assai energica. Qualche cosa, ncl-
latteggiamento francese, denota la 
tìrroccupazionc di dover seguire al 
cento per cento la politica angìi-
*asronc, ora che oli interessi della 
Francia stessa sono in giuoro. 

La Pravda questa mattina si do­
manda perchè gli anglo-americani 
<i siano opposti con tanta energia 

ad adottare la formula di - trattato 
di pace con la Germania . ed han­
no insistito pcrcìiè si parlasse in­
vece di tmttuto - p e r » o -su- In 
GermOnia. La Pravda nota che que­
sto dibattito ha un profondo signi­
ficato politico. £ ' noto tn/a!li che 
per la delegazione francese la for­
mula - con » era inaccettabile poi­
ché, secondo il suo punto di vi3ta, 
non deve più esistere una Germa­
nia unita. 

- La procedura d'elaborazione del 
trattato di pace con la Germania 
— prosegue la Pravda — deve pre­
vedere ch'esso dovrà essere firma­
to da due parti c deve prevedere 
la possibilità per il governo tcdtìco 
di esprimer* il suo parere, in avve­
nire. alla Conferenza della Pace. 
Sarebbe ingiusto identificare la 
Germania hitleriana con il popolo 
tedesco, anche se questo non può 
respingere ogni rejponsabil 'fà del­
l'aggressione -. 

AMEDEO UGOLINI 

VITA •» • P A R T I T O 

N U O V O I M P U L S O 
NEL RECLUTAMENTO 

- A . r t l . O O l o d i • C U N O -A. M -A. D E S I 

'J JTllL.-»! • I i l i . J*^-r.1f 2lr/««\ta*-

Con buona pace dell'* Italia Nuo­
va » il Part i to Comunista Italiano 
pe r il numero dei suoi iscritti è 
effettivamente il secondo Par t i to 
Comunista del mondo e per la per­
centuale degli iscritti r ispetto alia 
popolazione ha perfino raggiunto 
il pr imo posto Questo fatto che 
ur ta terr ibi lmente i monarchici 
dell'» Italia Nuova » e i loro amici 
delle caste conservatrici e reazio­
narie non fosse a l t ro per la fun-
7ione decisiva avuta dal P.C.I \ e l 
rovesciamento del fascismo e nel­
la liquidazione della monarchia fa 
invece molto piacere ai lavoratori 
italiani che vedono • nel P.C I. la 
forza che lotta nel modo più con­
seguente In difesa dei loro inte­
ressi, per il r innovamento demo­
cratico del Paese. 

Il compagno Togliatti r i levjva 
due mesi fa a Firenze che tutti i 
Parti t i politici sono in crisi In Ita­
lia fuorché il nostro. E infatti da­
gli anni duri della guerra di libe­
razione nazionale fino ad oggi è un 
afflusso continuo di nuove forze 
provenienti da tutti gli strati «o-
ciaìi, nel P C I . , il quale perfezio­
na sempre più il proprio lavoro e 
la propria organizzazione 

I) 19 febbraio le Federazioni del­
l'Italia Set tentr ionale avevano eia 
ri t irato 947.220 tessere del 1947. Il 
27 febbra'-) le Federazioni del l ' I la-

ha Centro-Meridionale avevano ri­
t i rato a loro volta 746 000 tessere. 
Ciò fa un totale di 1.711.220 tessera 
r i t i ra te e pagate alla Direzione del 
Par t i to prima ancora della fine di 
febbraio 

Il 18 febbraio la Federazione di 
Bologna aveva distr ibuito le nuo­
ve tessere a 103 000 compagni «Io 
stesso numero di tesserati che al 
31 dicembre 1946» e continuava il 
lavoro di tesseramento e di reclu­
tamento 

II giorno dopo, la Federazione di 
Teramo comunicava di aver già 
tesserato un numero di compagni 
superiore a quello del l 'anno pre­
cedente, richiedeva alcune rnlgliv.a 
di nuove tessere e si impegnava 
a raddoppiare il numero decli 
iscritti del 1946 ent ro il 31 marzo 
1947. 

In tut te le Federazioni il tesse­
ramento procede con rapidità da 
Bari, a Cuneo, ria Asti. Ferrara « 
Pescara e Lecce, da Novara, ?'.:•<» 
a Fresinone t Foggia, da Bergamo, 
Forlì a Catanzaro e a var ie Ferie-
razioni della Sicilia. 

Alla fine di febbraio numerose 
federazioni avevano già tesserato 
un numero di compagni uguale e 
perfino superiore a quel lo degli 
iscritti alla fine del 1946. tra di 
esse le Federazioni di Slena, Ca­
serta. Brindisi e Matera. La Fede­
razione di Milano segnava un certo 
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